
Mauro Tiziano Marelli è giornalista professionista - esordendo come redattore nel 1975 
a Canale 96, una delle prime radio libere italiane - e scrittore. Ha esordito come 
redattore nel 1975 a Canale 96, una delle prime radio libere italiane, e due anni più 
tardi è entrato nella redazione del Quotidiano dei Lavoratori; alla sua chiusura ha poi 
lavorato a Lotta Continua e al il manifesto, quindi è stato caporedattore del mensile 
Media Key, del settimanale Pubblicità Italia, inviato del quotidiano Reporter e 
dell’emittente Telelombardia, collaborando anche - dal 1985 e per tre anni - 
all’organizzazione degli spazi commerciali delle Feste dell’Unità, nazionali e 
provinciali. Dal 1992 al 2000 si è occupato delle relazioni interne ed esterne del Gruppo 
Fininvest per Publitalia, Milan Athletic Club e Standa. Nel corso degli anni ha 
collaborato con moltissime testate - nel particolare come inviato del mensile L’Europeo 
per argomenti di sport, misteri italiani e cronaca nera - e curato diversi uffici stampa, 
fra questi anche quello della Regione Lazio durante l’amministrazione di Pietro 
Marrazzo, fra l’altro dirigendo due periodici dell’Assessorato all’Agricoltura; in 
seguito ha ricoperto il ruolo di responsabile della comunicazione di Forum Pa. Più 
recentemente è stato direttore del settimanale Tutto. Ha pubblicato tre libri: “Fedeli a 
San Siro” (Mondadori, Strade Blu), “Troppa nebbia nel cuore” (Cooper) e “Voci a San 
Siro” (About Cities).  

 


